
 

“GIUGULARI         

DA URLO!” 

Sembra impossibile  come a volte gesti, parole,  azioni,  

espressioni assumano significati diversi per chi parla e chi 

ascolta. Talvolta l’altra persona con cui comunichiamo,  

interiorizza e, come si diceva una volta,  tesaurizza.   Mi è 

successo recentemente in occasione di un lutto accorso 

ad una signora che frequenta i nostri incontri di Auto Mu-

tuo Aiuto. Li  facciamo una volta al mese per i familiari che 

hanno  persone care con la malattia di Alzheimer. Manife-

standole il cordoglio di tutto il Centro Sollievo, ho detto tra 

l’altro: “Noi non facciamo grandi cose, non guariamo la 

malattia perché questo è impossibile, ma ci prendiamo 

cura dell’Ospite e soprattutto del Familiare, offrendo a-

scolto, ospitalità di dialogo, comprensione, 

empatia”. La signora con la massima tran-

quillità e serenità ha risposto: “Lo so che la 

malattia di cui era affetta la mamma era 

una malattia inguaribile e non si poteva 

fare altro che accudirla, ma il fatto di veni-

re a parlare con il Centro, di essere accol-

ta, di poter esternare tutte le rabbie ed i 

nervosi che inevitabilmente la quotidianità 

poteva generare stando tante ore con una 

malata di Alzheimer, mi ha molto conforta-

ta. Io venivo lì da voi e potevo parlare del  caso, sapendo 

che avevo davanti a me persone che comprendevano 

appieno il mio problema e tutte le difficoltà del vivere as-

sieme ad una persona così malata. Ripeto, il fatto di poter 

trovare una valvola di sfogo è stato per me una risorsa 

molto importante. E me ne sono accorta soprattutto  dalla 

serenità con cui ho affrontato il problema a differenza di 

altri che invece non intendevano usufruire del Servizio 

offerto dal Centro Sollievo”. E ringraziava di continuo. Ec-

co le soddisfazioni della nostra attività di volontariato al 

Centro Sollievo “Nuovi Orizzonti” sono queste: sapere di 

essere utili a chi attraversa momenti di difficoltà e di biso-

gno. E questa soddisfazione la gri-

diamo forte, gonfiando a più non 

posso le giugulari del nostro collo. 

Vogliamo convincere tutti che il no-

stro Centro  nostro serve a fornire 

aiuto e sollievo a Familiari che non 

ne possono più del convivere con 

persone che continuamente ripeto-

no le stesse cose, che  dimenticano 

tutto, che abbisognano di attenzioni 

di ogni genere. Con la malattia di 

Alzheimer scompare la personalità con cui tanti anni hai 

convissuto, la compagna o il compagno della tua vita, la 

mamma che ti ha fatto nascere e crescere, il papà che 

duramente ha lavorato per mantenerti agli studi o soste-

nuto per farti una famiglia. Lo urliamo, senza paura, che la 

vita non è semplice assieme ad una persona con il morbo 

di Alzheimer, ma gridiamo che siamo vicini a queste per-

sone, ci prendiamo cura di loro e dei Familiari.                                    

    Francesco Chiod in                 

                         presidente de I Fiori de Testa 
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“E’ affondato un barcone al largo 

di …, alcune decine di migranti 

sono disperse in mare, … non si 

hanno più notizie di un barcone 

intercettato dalla nave …., etc. 

etc.”. Ma siamo veramente di fron-

te ad una “emergenza”? Assoluta-

mente no! Si continua ostinata-

mente ad usare il termine 

“emergenza” quando, a detta di 

tutti gli analisti seri e di coloro i 

quali conoscono veramente il pro-

blema, si tratta di una situazione 

stabilizzata che dovremo gestire 

per moltissimi anni. Si tratta vera-

mente di migranti? No, perché 

nella maggior parte sono rifugiati. 

Ogni tanto “il mondo si indigna” 

quando vengono mostrate imma-

gini di morte di qualche bambino, 

recuperato nei barconi o dalle ac-

que, ma poi ci dimentichiamo di 

loro quando sono da accettare nei 

Centri di Accoglienza. Molti ammi-

nistratori, a scopi puramente di 

immagine, si ergono a “paladini 

del popolo” rifiutando 

l’accoglienza di queste persone 

con la falsa scusa della 

“sicurezza”. Invece di incomincia-

re a gestire seriamente questo 

problema si continua ostinata-

mente” a volerlo esorcizzare. Ma 

di chi stiamo parlando? Stiamo 

parlando di persone che pur di 

scappare vendono tutto quello 

che hanno per “racimolare” i soldi 

sufficienti al “viaggio della speran-

za”. Noi li consideriamo 

“poveracci”, ma in realtà i veri 

“poveracci” di quei Paesi non pos-

sono neanche lontanamente né 

pensare né permettersi questi 

“viaggi”. Pensiamo che siano per-

sone prevalentemente di religione 

islamica ma, al contrario, sono in 

maggioranza cristiani che scappa-

no dalle persecuzioni. 

Ancora: li consideriamo 

analfabeti e di scarsa cul-

tura, ma è il contrario. 

Molti di loro sono persone 

con sufficiente scolarità 

e, talvolta, con titoli di 

studio alle spalle, altri-

menti come potrebbero 

solo pensare di “tentare” 

una odissea così complessa? Per 

arrivare dove? Nella mitica Euro-

pa; terra di libertà, di lavoro e di 

“ogni bene presente sulla terra”. 

Una specie di paradiso terrestre. 

Ma soprattutto: in Europa non ci 

sono guerre e si può vivere in pa-

ce! Purtroppo si è costruito un si-

stema molto ben organizzato di 

“mercanti di persone”, di cui gli 

scafisti sono solo l’ultimo anello, i 

quali lucrano sulle vite umane 

mandandole allo sbaraglio in mez-

zo al mare. Se moriranno succe-

de, non è un problema loro. I no-

stri mezzi di comunicazione 

“dosano sapientemente” le notizie 

e soprattutto la scansione ed il 

momento in cui vengono 

“somministrate” (generalmente 

all’ora di pranzo o cena, come 

molte terapie).  L’importante è 

l’impatto mediatico, il sensaziona-

lismo, la “reazione indignata” che 

si scatena ad arte sulla gente; del-

le centinaia e centinaia di migranti 

e rifugiati ripresi dalle telecamere 

si scelgono le immagini più 

“indicative”- La loro storia non in-

teressa a nessuno; il motivo del 

perché hanno rischiato la vita, 

senza nessuna certezza nel futuro 

ma solo con un “lumicino di spe-

ranza”, interessa ancor meno. 

Quello che interessa ai nostri Am-

ministratori e, purtroppo, anche a 

molti di noi, compresi alcuni Par-

roci e parrocchie, è che “se ne 

stiano a casa loro” oppure che se 

ne vadano da un’altra parte…”. 

(continua nel prossimo numero).                                
   

                                 Dott. Mario Morello                                                                                   

Presidente Nazionale  ACOS   

IL PARADISO                           
TERRESTRE                                        

del “DISPERATO” 
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Qualcuno dirà: ma ormai co-
nosciamo tutto del Centro 
Sollievo, cosa c’è ancora da 
dire? Molte cose! Non biso-
gna mai abbassare la guardia 
sull’informazione alla gente e 
a tutti i nostri collaboratori e 
benefattori. 

Per chi ancora non lo sapes-
se, in via Pietro Nenni al civi-
co 26  presso il “Centro Pra-
della” è funzionante ormai da 
più di un anno e mezzo il 
“Centro Sollievo” per i  malati 
di Alzheimer. Cosa facciamo? 
Noi intratteniamo gli ospiti 
ammalati dalle ore 8.30 alle 
12.00, per permettere ai Fa-
miliari, che quotidianamente 
e per tutto il resto della gior-
nata li accudiscono, di godere 
di alcune ore di libertà e  di 

fare cose che sarebbero im-
possibili con la presenza del 
malato. E’ un bel Centro che 
il Comune ed i Servizi Sociali 
ci hanno messo a disposizio-
ne in cui noi svolgiamo 
l’attività nella migliore delle 
maniere,  accompagnati e 
assistiti da una Psicologa e 
da una Educatrice Professio-
nale. Per il momento i giorni 
in cui svolgiamo la nostra atti-
vità sono il martedì ed il mer-

coledì mattina, ma da alcuni 
giorni l’Amministrazione Co-
munale ed i Servizi Sociali ci 
hanno appoggiato nell’idea, e 
concesso, di aprire  anche al 
giovedì mattina e per tuta la 

giornata del venerdì. Così, 
possiamo allargare le ore a 
disposizione per i nostri Ospi-
ti. Adesso ci stiamo attrez-
zando per le nuove aperture, 
anche perché il tutto è gestito 
da Volontari. Per cui la cam-
pagna di pubblicizzazione 
dell’iniziativa ha il valore di 
acquisire nuovi Volontari per 
poter aprire con serenità più 
giorni alla setti-
mana. Alcuni 
vorrebbero fare  
Volontariato da 
noi, ma hanno 
paura di non 
e s s e r e 
all’altezza del 
compito e di 
non essere 
p r e p a r a t i . 
Niente di più 
sbagliato! Du-

rante tutto l’anno facciamo 
corsi di aggiornamento per i 
Volontari e i Familiari e so-
prattutto l’affiancamento quo-
tidiano con Volontari esperti  
è la cosa migliore per 

l’inserimento. Se poi chi vuol 
fare il Volontario ha delle pro-
pensioni particolari, noi accet-
tiamo benissimo le caratteri-
stiche di ognuno e le amplifi-
chiamo per il bene degli Ospi-
ti e del Centro. Ogni capacità 
è ben gradita ed ogni impe-
gno è ben supportato da tutto 
il Gruppo di Volontari. 

CENTRO SOLLIEVO “NUOVI ORIZZONTI”                   

per ammalati del morbo di Alzheimer                                                                                                 

di Ospedaletto Euganeo (PD) 

 

 

 



Periodico de I FIORI DE  TESTA e ACOS VENETO   
Pagina 4 

Ci voleva proprio al Centro Sol-
lievo un progetto adatto alle 
esigenze degli Ospiti. A tal pro-

posito è caduto a pennello un 
bando del CSV (Centro Servizi 
del Volontariato) di Padova  a 
cui abbiamo partecipato e natu-
ralmente vinto. L’iniziativa ri-
guarda il ricordo dell’Ospite, la 
sua memoria, quello che  ricor-
da e quello che è più piacevole 

fare e ricordare per lui. In tanti 
momenti di relazione, discus-
sione  e narrazione tra Volonta-
ri e Ospiti si sono evidenziate 
vecchie realtà molto familiari a 
loro e tante volte  lontane dalle 
esperienze dei Volontari, come 
i lavori un tempo: lavori manua-
li, in cucina, di cucitura e tessi-

tura e medicamenti naturali... 
Punto importante delle fattorie 
di un tempo era l’aia, che nel 

nostro dialetto è detta 
SELASE, ma che se è 
divisa in sillabe risulta 
SE-LA-SE … ed ecco, 
allora, il titolo del nostro 
progetto: “SE-LA-SE 
COSSI… CONTEMOSE-
LA”. Da qui l’idea di pre-
sentare ai Familiari e a 
tutta la Cittadinanza uno 
spettacolo che vede 6 
temi della memoria: La 
valisa de carton  - La 
casa  - I lavori  - El ma-
gnare  - La comare  - El 

prete. 

Con questi temi, messi assie-
me e coordinati dai Volontari  
sta nascendo una cosa bellissi-
ma. I nostri Ospiti saranno in-
tervistati sulla scena sui loro 
ricordi e ne stanno riemergen-
do di veramente interessanti. 
Un esempio per tutti l’attività 

religiosa del tem-
p o  t i p o  l e 
“rogassion, le cro-
sete sui campi… il 
fioreto, le que-
stue…”. Il tutto 
sarà condito da 
suoni,  canti e mu-
siche che i nostri 
Ospiti eseguiran-
no assieme ai Vo-
lontari e Amici 
musicisti che ci 

seguono in questo progetto. 

Da subito tutti si sono dati un 
bel da fare per preparare le 
scenografie, componendo pan-
nelli con le parole più usate, i 
verbi adoperati allora, i termini 
più in voga nel tempo. Una 

condivisione di intenti tra Ospiti 
e Volontari che ben si è amal-
gamata e  organizzata. Siamo 
a buon punto con la prepara-
zione, anche perchè il bando 
prevede il termine verso dicem-
bre. A partire da settembre in-
tensificheremo la parte recitata 
e raccontata e ne verranno fuo-
ri certamente delle belle   

Nelle foto: 

A in alto a sinistra: il coro sta 
provando. 

Sotto a sinistra: Ospiti e Volon-
tari preparano la scenografia. 

Sopra: Graziella Viola accom-
pagna il coro con la sua chitar-
ra. 

 

Progetto “SE-LA-SE cossì… CONTEMOSELA” 

 

 

 

 



Periodico de I FIORI DE  TESTA e ACOS VENETO   Pagina 5 

 

I Volontari: Castigliana, Franco, Sergio e Germana                                    

sono festeggiatissimi per il loro compleanno. 

Festa per la Volontaria Maria Grazia 
Compleanno della nostra Ospite  Maria 

RICORRENZE AL CENTRO SOLLIEVO 

 

Festeggiare tutti assieme, al Centro Sol-

lievo, compleanni e ricorrenze sia di O-

spiti che di Volontari o Amici, è occasione 

meravigliosa per consolidare il  rapporto 

di amicizia che si è instaurato nel Grup-

po. 

Di solito è l’Associazione che offre la 

classica torta da gustare assieme, ma 

qualcuno più volenteroso e generoso se 

la porta da casa. Così la manifestazione 

è ancora più… familiare. 

L’Amico Franco ha voluto festeggiare 

con noi il suo genetliaco 
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GRADITE  VISITE AL CENTRO SOLLIEVO 

Sopra - L’attento pubblico di Ospiti e Volontari alla testimonianza di Gianna Anselmi, già Capo-

Ostetrica, già Direttrice di Scuola Infermieri, già Capo dei Servizi Sanitari  dell’Ospedale di Este. 

Gianna ha parlato di come si partoriva una volta a domicilio, dell’allattamento e del mondo della 

maternità di un tempo con testimonianze stimolanti evocando tanti ricordi interessanti. 

A sinistra  - Don Antonio Bellotto, 

già Parroco di Megliadino S. Vitale e 

Dossi di Saletto  ed un tempo cap-

pellano ad Ospedaletto Euganeo, ha 

animato la mattinata del 24 maggio 

raccontando la religiosità di un tem-

po, come: le rogazioni, le “crosette” 

sui campi, le benedizioni antitempe-

sta, il fioretto del mese di maggio, le 

questue... rinverdendo usanze ormai 

cancellate, ma un tempo care alla 

religiosità contadina. 

 

 A sinistra  -  Gradita visita della Vicepresidente de I Fiori de Te-

sta e Presidente dell’ACOS di Padova dott.ssa Cristiana Di Guil-

mi; al Centro  -   Il  Presidente regionale ACOS dott.  Guido Sot-

tovia per motivi burocratico-associativi ci ha incontrati al Centro 

Sollievo.  A destra  -  l’attore Fulvio Gardin che non ha disdegna-

to di  unirsi al Coro Sollievo incitandoci e spronandoci a cantare e 

a proseguire, perché ci considera bravi artisti (e lo diceva con sin-

cerità). 
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Domenica 10/04/2016, alle 16.00 nella cattedrale di  Padova veniva consacrato Vescovo don Renato  Marangoni. Don 

Marco, cappellano dell’ospedale Madre Teresa,  ha invitato a celebrare la S. Messa  il Vescovo Renato, il mercoledì suc-

cessivo alla  sua consacrazione. E mercoledì 13 aprile, la cappella era gremita  fra  degenti e persone  che frequentano 

ogni domenica la S. Messa in ospedale. La celebrazione eucaristica presieduta dal Vescovo è stata concelebrata con altri  

cinque sacerdoti. Don Marco al termine della comunione,  rivolge  un saluto al Vescovo augurandogli un buon cammino 

pastorale nella diocesi di Belluno-Feltre. Mons. Marangoni, nelle sue prime parole dopo l’elezione, aveva chiesto che le 

mani di molte persone si posassero sul suo capo per infondergli il dono dello Spirito Santo. Perciò don  Marco ha detto 

convinto: “Domenica ad importi le mani sono stati i vescovi e sacerdoti presenti in cattedrale, oggi saranno le mani delle 

persone ammalate che si poseranno sul tuo capo, mani calde di Passione!”. Così mi sono trovato assieme ad altri amma-

lati dell’Ospedale ad imporre le mani sul capo del Vescovo sulle note del canto Vieni Spirito Santo eseguito da Giuliano. 

Ho provato tanta emozione e nell’insieme tanta forza ad invocare lo Spirito Santo su di una persona consacrata.  Sono 

sicuro che quella forza mi aiuterà a superare i momenti difficili che la vita mi riserverà. Ringrazio il Vescovo Renato per 

averci donato questo momento solenne che rimarrà per sempre nel mio cuore.   Grazie Don Marco di tutto questo, sei 

davvero un amico!                                                  Fabrizio Permunian 

Nella foto: Fabrizio, amico A-

COS e de I Fiori de Testa, men-

tre al termine della Messa impo-

ne le mani sul capo del neo e-

letto vescovo di Feltre-Belluno, 

Mons. Renato Marangoni e i 

sacerdoti che hanno concele-

brato. 

Nei venerdì di Quaresima l’ACOS e I Fiori de Testa sono 

stati chiamati ad animare la Via Crucis nella chiesa 

dell’Ospedale di Schiavonia. Alla meditazione si univa-

no anche ammalati e familiari. Anche  nel mese di mag-

gio, ACOS e I Fiori de Testa hanno  animato la recita del 

S. Rosario.  

DALLA CAPPELLANIA dell’OSPEDALE M. TERESA DI SCHIAVONIA 

Anche Mons. Antonio Mattiazzo, vescovo emerito di Padova, 

ora in missionario in Africa, ha voluto essere presente e ce-

lebrare in Ospedale M. Teresa di Calcutta (qui con Fabrizio 

e Francesco nella hall dell’Ospedale). Ha promesso che ri-

tornerà in occasione della beatificazione di Madre Teresa, 

nel mese di settembre. 
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LA DISFAGIA NELL’ADULTO E NELL’ANZIANO:  

UN PROBLEMA SOCIALE 

13 maggio 2016  -  Due Carrare (PD) 

c/o Casa dei Carraresi, via Roma 33 (SP9) 

 
A destra: ll dott. Mario Morello (in pie-

di), presidente nazionale ACOS con il 

dott. R. M. Ragona, Dirigente Medico 

ORL Azienda Ospedaliera Padova, 

primo relatore del Convegno. La par-

ticolarità della patologia e l’insorgere 

del problema disfagico sono stati ma-

gistralmente trattati dal relatore. An-

che la malattia di Alzheimer porta alla 

disfagia, cioè alla difficoltà di deglutire 

e di alimentarsi per via naturale. 

Più di cento sono stai i convegnisti, 

appartenenti a varie figure professio-

nali sanitarie: Logopedisti, Fisioterapi-

sti, Infermieri, Operatori Socio Sanitari. 

Tutti hanno seguito con interesse il 

convegno. Soddisfatti dell’iniziativa, 

hanno chiesto di ripetere eventi di 

questo tipo, complimentandosi anche 

per la scelta della sala, la logistica, la 

consumazione del pranzo e la disponi-

bilità a soddisfare ogni esigenza per-

sonale. 

Un vivo ringraziamento al signor Otto-

rino Colmo (a sinistra nella foto) Pre-

sidente dell’ Associazione ALASCA  

di Due Carrare e grande amico de I 

Fiori de Testa che ci ha ospitati per il 

convegno, mettendo a disposizione 

tutto uno staff di volontari per la regia, 

la  logistica e di supporto alla manife-

stazione. Anche all’Amministrazione 

Comunale di Due Carrare va il grazie  

per  la presenza del Sindaco che ha 

dato l’avvio ai lavori del Convegno. 
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La Segreteria del convegno. A de-

stra Lucia Ferrarrtto, segretaria A-

COS e de  I Fiori de Testa; Pierina 

Permunian tesoriera ACOS  e, in 

fondo, Fabrizio amico e socio di A-

COS e de I Fiori de Testa. Gestire la 

segreteria è sempre un compito ar-

duo e importante per la buona quali-

tà del convegno. I crediti ECM gua-

dagnati dai partecipanti sono stati 8.  

Le Relatrici al convegno assieme al 

dott. Mario Morello. L’esperienza del-

le Logopediste è stata fondamentale. 

Il loro lavoro quotidiano ha aperto un 

mondo del tutto particolare. Il proble-

ma della disfagia colpisce sia i giova-

ni (anche i bambini con particolari 

malattie) che gli adulti. Solo l’arte, la 

capacità, la tecnica e la saggezza 

degli Operatori Sanitari sanno ac-

compagnare il paziente in un percor-

so difficile. 

Il pubblico del Convegno in piedi sti-

molato, al pomeriggio, dal moderato-

re il dott. Luigi Pinton dell’ACOS. La 

mattinata, invece è stata condotta 

dal  dott. Guido Sottovia presidente 

Regionale ACOS. Gestire le comuni-

cazioni in  un convegno non è facile, 

perché il moderatore è il vero regista  

sulla scena: tempi, contrattempi, co-

noscenza, cultura, capacità oratoria.  

Le relazioni ed i contenuti dei vari interventi sono tutti scaricabili dal sito dell’ACOS Veneto: 

www.acosveneto . It.  Un grazie vivissimo a tutti i sapienti relatori che hanno, con dovizia di 

particolari, reso partecipi gli astanti  su un argomento importante e a volte ostico che afflig-

ge i malati. Per questo li ringraziamo ampiamente. 

Grazie ai Volontari e al Presidente del Centro ALASCA e all’Amministrazione Comunale di 

Due Carrare che ci hanno ospitati nella loro bellissima struttura. 
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ABBIAMO BISOGNO                               

DI VOLONTARI...  

per aprire anche al giovedì mattina il  CENTRO SOLLIE-

VO “Nuovi Orizzonti” per i nostri Ospiti con decadimen-

to cognitivo o iniziale malattia di Alzheimer.                                                                                                                               

Le persone che desiderano partecipare a questo pro-

getto saranno sensibilizzate da un corso di formazione 

che prevede alcuni incontri tenuti da professionisti 

dell’ULSS.                                                                                                             

Una volta formati,  i Volontari  entreranno nei piani del 

progetto per  il  Centro di Ascolto, il Centro Sollievo  e 

successivamente il “Caffè Alzheimer”, ovverossia la 

disponibilità di trascorrere, con questi malati, alcune 

ore della giornata, liberando così la famiglia per quel 

tempo, di un impegno che a volte è impossibile.                                                                                                                              

Perciò dobbiamo essere in tanti ad aiutare queste per-

sone.                                                                                              

Via via che il progetto avrà sviluppo, daremo informa-

zioni dettagliate e reali. Al momento c’è bisogno di per-

sone per creare volontari formati. Siamo già 18 Volon-

trai, abbiamo una decina di Ospiti, ma i bisogni in atte-

sa di essere risolti sono tanti. Grazie dell’attenzione.                                                                                                          

Chi si sente di entrare in    questa nuova “missione” 

chiami Francesco al cellulare 333 4182345.  

L’anno scorso gli amici dell’ACOS del Piemonte,  in occasione dell’Ostensione della Sacra Sindone, ci hanno invitato a 

Torino facendoci visitare  i luoghi più significativi della città. Noi ACOS Veneto, per ricambiare l’invito, abbiamo organizza-

to, in occasione dell’anno Giubilare, il Pellegrinaggio di Sant’Antonio  il 23 e 24  aprile 2016 con visita ai luoghi più sugge-

stivi e storici della città di Padova. Gli amici del Piemonte hanno aderito con entusiasmo.  

Alle 8.30  siamo in Piazza del Santo sotto la statua del Gattamelata per l’incontro con gli amici di Torino. Ci avviamo insie-

me a prendere il tram che ci porta all’ Arcella per iniziare il  cammino di Sant’Antonio. La partenza è dal santuario Antonia-

no dell’Arcella, dove ad attenderci c’era la nostra guida che ci ha illustrato la storia dell’edificio: all’interno c’è un capitello 

ora inglobato nel santuario,  dove morì fra Antonio nel 1231.  

Dopo la visita,  il nostro cammino comincia sotto la pioggia.  Prima tappa la Basilica del Carmine del XVI secolo. Don Giu-

seppe, consulente ecclesiastico di Torino, ci ha letto una pagina  del Vangelo, con  riflessione, quindi una breve visita 

all’interno. Il percorso prosegue attraversando Padova, così  si possono ammirare scorci meravigliosi.  

Padova è veramente bella! Eccoci in piazza Duomo: anche qui una breve lettura e visita all’interno della cattedrale. Mario 

Morello ci ha fatto  da guida. 

Si prosegue verso il Santo, 

sempre tenendo fede al Cam-

mino di  Sant’Antonio. Arrivati 

davanti alla Basilica, siamo 

entrati dalla Porta Santa e 

fatto il percorso all’interno. 

Abbiamo avuto la fortuna di 

un frate che ci spiegava la 

vita di Sant’Antonio nel  chio-

stro del Paradiso  all’interno 

del convento privato. Pausa  

pranzo alla Casa del Pellegri-

no. Alle 15.00 visita guidata 

a l l ’ O r t o  B o t a n i c o 

dell’Università di Padova. Per due ore siamo stati immersi tra 

stupore e profumi dei fiori. Contiene 7000 specie di piante e il 

“platano orientale” è la pianta più vetusta messa a dimora nel 

1680. 

 Intanto smette di piovere, così possiamo visitare con tranquilli-

tà il santuario di Padre Leopoldo dove viene celebrata la S. 

Messa. La serata si conclude con la cena sociale. 

 Il giorno successivo, domenica alle ore 8.00, celebrazione del-

la Messa in Basilica di S. Antonio ed al termine un breve incon-

tro associativo. 
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Alle ore 10.00 ci troviamo nella Cappella degli 

Scrovegni, dopo aver attraversato il centro di 

Padova aiutati dalla guida. La Cappella degli 

Scrovegni affrescata da Giotto tra il 1303 e il 

1305 è dedicata a Santa Maria della Carità. Pri-

ma di entrare in Cappella devi sostare una quin-

dicina di minuti per assumere la  temperatura 

ideale per visitarla. Quando entri lo sguardo non 

sa dove posarsi per contemplarla. La guida ci 

spiega quadro per quadro e la narrazione ricopre 

intera le pareti con le storie della vita della Vergi-

ne e di Cristo, mentre nella controfacciata è di-

pinto il grandioso Giudizio Universale, con il qua-

le si conclude la vicenda della salvazione umana. 

Il tempo di permanenza all’interno della Cappella 

è di quindici minuti. 

Al termine ci siamo salutati ricordando 

l’appuntamento per il 22 ottobre 2016 in occasio-

ne del Giubiileo degli Operatori Sanitari a Roma. 

Mi spiace che gli amici di Torino abbiano trovato 

un fine settimana brutto per la pioggia, la quale 

però non ci ha rovinato il programma. 

Cristiana, l’organizzatrice del pellegrinaggio, ha 

previsto un ottimo programma che ci ha permes-

so di passare un fine settimana intenso di spiri-

tualità e riempito gli occhi di tanta bellezza. Mo-

menti come questi servono per confrontarci nelle 

varie realtà locali e per condividere  lo spirito as-

sociativo. 

    Fabrizio Permunian 

 NELLE FOTO FOTO: 

A sinistra in alto: davanti alla Basilica di S. An-

tonio.                                                                     

Sotto a sinistra: Fabrizio in contemplazione al 

Sacello di S. Antonio all’Arcella.                                  

A destra dall’alto: ...nonostante la pioggia… 

Fabrizio a “spasso” per Padova”.                              

All’Orto Botanico 



S. MESSA PER  GLI AMICI 
 

Per tutti i nostri benefattori,  gli amici vivi e defunti,  
ogni primo lunedì del mese in Este S. Tecla (PD)  
viene celebrata una S. Messa di ringraziamento e di 
ricordo  accomunando  tutte le persone che ci voglio-
no bene e preghiamo secondo le loro intenzioni. 

 

 
 

GRAZIE! 
GRAZIE! GRAZIE! 
Tante persone ci sono vicine, ci scrivono, mani-
festano il loro interesse per le nostre iniziative.  
A tutti rispondiamo singolarmente e ringraziamo. 
Siamo grati anche per le offerte che riceviamo 
soprattutto per sostenere le spese di stampa e 
spedizione, che caparbiamente ci ostiniamo a 
mantenere.  Ringraziamo anche te per il soste-
gno che generosamente vorrai offrire. 
 

Conto Corrente Postale n° 9018975          

 

Conto Corrente Bancario BANCA SVILUPPO 
Filiale di Ospedaletto Euganeo 
IBAN:  IT91B0313962700000000201853      

www.I FIORI DE TESTA.it                                          
Se volete gustarvi questo giornalino a colori basta che 

digitiate ww.acosveneto.it e  I FIORI DE TESTA: si apri-

rà un mondo meraviglioso.  Appassionatevi alla lettura!  

Verrete così  a scoprire quante belle cose facciamo. 
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GRAZIE DEL         

VOSTRO 5 X MILLE 

Cod. fiscale: 

91020780283 

DOMANDAR NON NUOCE 

Nell’ultimo numero del giornalino avevamo 

fatto richiesta di un frigorifero in buone con-

dizioni per offrire ai nostri Ospiti bevande fre-

sche, in previsione della calura estiva e pron-

tamente è arrivato e fa bella mostra di sé, fun-

zionante più che mai. Grazie alla persona che 

ce l’ha offerto.  

Ora avanziamo un’altra propo-

sta: ci servirebbero 1-2 pol-

troncine reclinabili perché 

qualche anziano Ospite, qual-

che volta a metà mattina, pre-

ferisce  fare un riposino e ri-

lassarsi. Grazie a chi ci aiuta a 

realizzare questa necessità. 

Come detto, domandar non 

nuoce! 

Al Centro Sollievo di Ospeda-

letto E. sono diversi gli Infer-

mieri che, come Volontari, 

prestano la loro opera. Agli 

Ospiti spesso viene misurata 

la pressione del sangue. Se 

qualcun altro volesse appro-

fittare del servizio, basta che venga a trovarci, suoni il cam-

panello e la prestazione gratuitamente sarà fornita. Poi, 

beviamo un caffè assieme (per tiraci sù),  offerto dal Cen-

tro, magari con brioche. Nella foto: Lucia, già Caposala, rileva 

la pressione arteriosa alla Volontaria Monica). 

 LA PRESSIONE NON FA IMPRESSIONE! In questi mesi  l’Associazione I FIORI DE TESTA è stata 

chiamate in varie realtà scolastiche per testimoniare il 

valore del Volontariato: 

due volte nella Scuola Me-

dia Zanellato di Monselice, 

una volta all’ITIS di Este. 

L’Amministrazione Comu-

nale di Lusia  ci ha invitati 

per offrire una lezione di 

Primo Soccorso ad una 

classe  terza media (vedi foto). La nostra disponibilità è 

sempre  pronta per ogni evenienza e necessità. 

 


